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Rif. Pratica Uff. prevenzione incendi

____________

                AL DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE
                PROTEZIONE ANTINCENDIO E CIVILE
                     tramite

          l’UFFICIO PREVENZIONE INCENDI
                                      via del Ronco 13/c – 39100 BOLZANO

                                   e p.c.: AL SINDACO
                                             del Comune _________
Il sottoscritto
     
     


cognome
nome

domiciliato in
     
     
     
     


via – piazza
n. civico
c.a.p.
comune



C.F.

















provincia
telefono
codice fiscale della persona fisica

nella sua qualità di 
     


qualifica  rivestita  (titolare, legale rappresentante, amministratore, ecc.)

della
     


ragione sociale ditta, impresa, ente, società

con sede in
     
     
     


via – piazza
n. civico
c.a.p.

     
     
     

comune
provincia
telefono

relativamente all’attività
     


tipo di attività e sua denominazione  (condominio, albergo, scuola, impianto di riscaldamento, ecc.)

sita in 
     
     
     


via – piazza
n. civico
c.a.p.

     

     
individuata/non individuata al n.*


comune
provincia
telefono



del decreto del Ministro dell’Interno 16/02/1982 e comprendente anche le attività di cui ai numeri
     

del decreto medesimo.


* indicare l’attivitá non individuata nel D.M. 16/02/82
     


                                                                    (impianto di riscaldamento con potenzialitá ricompresa tra 35 e 116 kW, autorimessa fino a 9 posti, ecc.)

C H I E D E

al direttore della ripartizione protezione antincendi e civile, ai sensi della legge provinciale 16 giugno 1992, n. 18 e successive modifiche, e del Decreto del Presidente della Provincia 23 giugno 1993, n. 20 (articolo 10) di voler concedere la
DEROGA
all’osservanza della vigente normativa antincendio per la/le attività non/individuata/e al/ai n.


del decreto del Ministro dell’Interno 16/02/1982, relativamente ai punti riportati in dettaglio nella relazione seguente.  In tale relazione vengono anche indicate, in modo sintetico, le caratteristiche dell’attività e/o i vincoli esistenti che comportano l’impossibilità di ottemperare ai suddetti punti, la valutazione del rischio aggiuntivo conseguente alla mancata osservanza integrale delle disposizioni cui si intende derogare, le misure tecniche che si ritengono idonee a compensare il rischio aggiuntivo. 

Spazio riservato all’Ufficio prevenzione incendi (protocollo d’entrata).
Spazio riservato alla Conferenza di Servizi (per il parere).

DISPOSIZIONI NORMATIVE ALLE QUALI SI RICHIEDE DEROGA E LORO MOTIVAZIONE (relazione sintetica)

Attività n. _____________________

____________________________________________________________


Disposizione ___________________

____________________________________________________________
Articolo/Punto _________________

____________________________________________________________

DESCRIZIONE SITUAZIONE DA DEROGARE
     

     

     

     

     

     

     

     

Caratteristiche e/o vincoli esistenti che comportano l’impossibilità di ottemperare alle disposizioni normative

     

     

     

     

     

     

     

     

Valutazione del rischio aggiuntivo conseguente alla mancata osservanza delle disposizioni cui si intende derogare

     

     

     

     

     

     

     

     

Misure tecniche che si ritengono idonee a compensare il rischio aggiuntivo

(PROPOSTA DI SICUREZZA EQUIVALENTE)

     

     

     

     

     

     

     

     

Attività n. _____________________

____________________________________________________________


Disposizione ___________________

____________________________________________________________
Articolo/Punto _________________

____________________________________________________________

DESCRIZIONE SITUAZIONE DA DEROGARE
     

     

     

     

     

     

     

     

Caratteristiche e/o vincoli esistenti che comportano l’impossibilità di ottemperare alle disposizioni normative

     

     

     

     

     

     

     

     

Valutazione del rischio aggiuntivo conseguente alla mancata osservanza delle disposizioni cui si intende derogare

     

     

     

     

     

     

     

     

Misure tecniche che si ritengono idonee a compensare il rischio aggiuntivo

(PROPOSTA DI SICUREZZA EQUIVALENTE)

     

     

     

     

     

     

     

     

Allega i seguenti documenti:

 FORMCHECKBOX 

Documentazione tecnica (relazione tecnica ed elaborati grafici in 3 copie a firma originale di tecnico abilitato e del committente/richiedente) contenente quanto previsto per il progetto di prevenzione incendi (vedi mod. PIN 1 PROGETTO PREVENZIONE INCENDI e mod. PIN 1/a ISTRUZIONI PROGETTO PREVENZIONE INCENDI) o dell’impianto di riscaldamento (vedi mod. RISC 1 PROGETTO IMPIANTO RISCALDAMENTO).

 FORMCHECKBOX 

Relazione tecnica ed elaborati grafici integrativi (3 copie a firma originale di tecnico abilitato e del committente/richiedente) contenenti:


-  descrizione delle disposizioni normative alle quali si chiede di derogare; 

· specificazione delle caratteristiche dell’attività e dei vincoli che comportano l’impossibilità di  ottemperare a tali disposizioni normative; 

· valutazione del rischio aggiuntivo conseguente alla mancata osservanza delle disposizioni cui si intende derogare; 

· misure tecniche che si ritengono idonee a compensare il rischio aggiuntivo.

 FORMCHECKBOX 

Altro: 





Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza della procedura amministrativa che verrá seguita per la presente richiesta di deroga, cosí come giá definita nella Circolare 1/1998 dell’ufficio prevenzione incendi, ed in particolare che:

· “L’ufficio prevenzione incendi, che svolge il servizio di segreteria tecnica per la trattazione della richiesta, esamina il progetto per valutarne la completezza ed effettua un sopralluogo (nel caso di situazione esistente) per verificare la rispondenza della costruzione ai dati di progetto ed alle norme di prevenzione incendi vigenti o, in mancanza di queste, ai criteri tecnici in materia ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577; se viene riscontrata una situazione di pericolo, l’ufficio emette delle prescrizioni tecniche (punto 3.4 della Circ. 1/98).”

· “L’ufficio prevenzione incendi trasmette al direttore di ripartizione competente il progetto relativo alla richiesta di deroga con un proprio parere scritto e relaziona in sede di riunione per chiarire tutti i dettagli della questione (punto 3.5 della Circ. 1/98).”
· “Compito del direttore di ripartizione competente è valutare l’adeguatezza o meno della misure di sicurezza equivalente proposta. Il parere può essere positivo, positivo condizionato o negativo. Il parere è un atto definitivo e quindi contro lo stesso si può ricorrere soltanto presso il Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) secondo le modalità previste dalle leggi vigenti (punto 3.6 della Circ. 1/98).”

Il sottoscritto dichiara altresí di essere a conoscenza che laddove l’ufficio prevenzione incendi dovesse riscontrare in occasione del sopralluogo, la violazione di norme sanzionate penalmente, ivi compresa l’inosservanza delle norme di sicurezza sul posto di lavoro, dovrá essere applicata la procedura sanzionatoria prevista dal decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758 e/o trasmessa la denuncia dei reati riscontrati alla Procura della Repubblica secondo l’articolo 347 del Codice di Procedura Penale.

Ulteriore eventuale indirizzo presso il quale si chiede di inviare la corrispondenza:

     
     

cognome
nome

     
     
     
     


via – piazza
n. civico
c.a.p.
comune
provincia

     



Data

Firma 

N.B.:
Nel caso venga richiesta deroga a piú di una disposizione normativa, la relazione sintetica con i relativi paragrafi, dovrá essere elaborata, a seconda dei casi, una o piú volte.




marca da


 bollo





(solo sull'originale)








Richiesta di deroga


da presentare in triplice copia di cui una in bollo









